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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

CAPRIVA. «Fai pure il distratto ma non
quandopoti!».È questoil significativoslogan
dellaScuolaitalianadipotaturadellavitese-
condo il metodo Simonit & Sirch, due tecnici
operatori di casa nostra. Marco Simonit è di
Cividale e Pierpaolo Sirch è goriziano.

Lapresentazionetecnicadellorometodoè
statafattadirecenteaCapriva,nellasededel-
l’aziendaSchiopetto,allapresenzadiFranço-
isMurisier, vicepresidente dell’Organisation
internationaledelavigneeduvin,ediGianlu-
ca Macchi, direttore del Cervim, Centro di ri-
cerca, studi, salvaguardia, coordinamento e
valorizzazione per la viticoltura montana.

Per dimostrare i sorprendenti risultati di
longevità e salubrità dei vigneti potati in ma-
nierasoft secondoil metodoSimonit &Sirch,
l’incontroèstatoaltamentetecnicoconmolte
riflessionisulcamminodapercorrerepersal-
vaguardare il patrimonio viticolo. L’obiettivo
è quello di recuperare l’antico mestiere del
potatore che, come un chirurgo, decide il de-
stino della vite con interventi il più possibile
rispettosi della salute della pianta.

Dallaventennalesperimentazionedeidue
tecnici friulani, condotta a partire dal 1988, è
emerso che il segreto della “longevità della
vite” dipende da una potatura corretta, che
non provochi ferite sulle porzioni vitali della
pianta.Ilsistemadicoltivazioneadalberello,
ad esempio tipico dell’area mediterranea, è
particolarmentelongevograzieapotaturefat-
teprevalentementesullegnogiovane.«Conil
taglio sui rami giovani – ha precisato Marco
Simonit–lapiantasicicatrizzabene,resisten-
domeglioallemalattieeconservandolasalu-
te della vite. Al contrario, il taglio sul legno
vecchio, dai tre anni di vita in su, lascia una
piaga che compromette la vascolarizzazione

della pianta favorendo un più probabile in-
gresso di funghi responsabili delle malattie
del legno».

«La maggior difficoltà delle nostre ricer-
che – ha anche affermato Simonit – è stata
quella di trasferire le vecchie tecniche di ta-
glionellamodernaviticoltura,rappresentata
daipiùintensivisistemidicoltivazioneaspal-
liera, come il Guyot e il cordone speronato».

AMurisierèstatoillustratoilmetodoSimo-
nit&Sirch,mailtecnicofrancesehadichiara-
to che «in Francia il sistema di potatura è
legato alle denominazioni di origine. É quasi
l’unico Paese dove, nel disciplinare Doc, i si-
stemidipotaturasonodescrittiinmodopreci-
so e questo è un ostacolo per l’adozione di
nuove metodologie».

Le aziende della nostra regione che appli-
canoquestometodosonoSchiopettodiCapri-
va, Gravner di Oslavia, Il Carpino di San Flo-
riano del Collio, Lis Neris di San Lorenzo
Isontino, Petrucco di Buttrio, Ronchi di Cial-
laaPrepotto,TenutaAngorisdiCormons,Val-
chiaròaTorreanodiCividale,Venica&Veni-
ca di Dolegna del Collio, Vie di Romans di
Mariano, Vistorta di Sacile, Volpe Pasini di
ToglianoaTorreano,peruntotaledi500etta-
ri.

In Italia sono già operative delle scuole di
potatura in Toscana, Trentino Alto Adige, Si-
cilia, Campania, Piemonte e il Cervim in Val
d’Aosta. In casa nostra c’è un accordo con il
professor Enrico Peterlunger della Facoltà
diagrariadell’UniversitàdiUdineperistitui-
re a Cormòns la sede della scuola all’interno
dellaFacoltàdienologiaconprotocollisperi-
mentali che verranno attivati a partire dal
2011.
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Potatura, il metodo Simonit & Sirch
nel 2011 avrà una scuola a Cormòns

Unavisitadall’OivdiParigi

Marco Simonit con François Murisier, vicepresidente dell’Oiv, in vigneto e durante una prova tecnica a Capriva
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